
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

AI PARTE CON IL GREST 
 

Un folto gruppo di giovani ha preparato il Grest. E ora è 
tempo di partire. Ci sono tante cose da preparare. So-
prattutto c’è tanto bisogno di gioia, di entusiasmo e di 
dedizione. Il tema del Grest di quest’anno ripercorre il 
cammino di Mosè, scelto dal Signore per liberare il suo 
popolo dalla schiavitù dell’Egitto. Questa antica vicen-
da va tradotta nell’oggi della vita dei ragazzi, con fanta-
sia e concretezza. I nostri giovani ce la stanno metten-
do tutta perché il Grest sia un’esperienza bella e valida 
per stringere amicizie nuove, per vivere momenti di 
preghiera comuni, per giocare e per tradurre la cate-
chesi di un anno intero in un esperienza nuova e coin-
volgente. I ragazzi delle elementari faranno il Grest a s. 
Nicolò; quelli delle medie negli spazi della parrocchia di 
s. Marco a Mira Porte. Si comincia però tutti insieme a 
s. Nicolò. Il primo appuntamento è per Lunedì 8 giugno 
alle ore 8.30, in palestra della scuola s. Pio X°.   
 

MESSA FERIALE A MIRA PORTE 
 

I tanti impegni dell’estate ci costringono a sospendere 
la Messa Feriale delle ore 8.30 a Mira Porte. Viene 
invece garantita anche per tutta l’estate la Messa delle 
18.00 a s. Nicolò, preceduta dalla preghiera del Rosa-
rio (ore 17.25) e dei Vespri (ore 17.45). 
 

MESE DEDICATO AL SACRO CUORE 
 

Il mese di giugno è dedicato al Sacro Cuore di Gesù, 
una festa che viene celebrata Venerdì 12 giugno e 
dedicata particolarmente alla santificazione dei sacer-
doti, per i quali tutta la comunità cristiana è invitata ad 
una preghiera costante e affettuosa. 
 

DOCUMENTARIO - FILM SACRO CUORE 
 

Il Documentario - Film SACRO CUORE ha riscosso un 
notevole successo in Francia ed ora viene proposto 
anche qui in Italia. E’ un film per tutti, viene proiettato 
presso il Cinema Italia di Dolo: 
 Venerdì 5 giugno ore 18.30 
 Venerdì 12 giugno ore 21.00 
 Sabato 13 giugno ore 18.00 
e presso UCI di Marcon 
 Giovedì e Venerdì 12 giugno ore 19.30 
E’ un’occasione particolare da non perdere perché 
aiuta a riflettere su un mistero particolare della nostra 
fede cristiana. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per  Majer 
Giana di via Nazionale - Renzo Pezzato di via dei Pla-

tani - Franca Leandri ve, Marchiori di Calle Motta.  
Per loro si è compiuto il mistero della Pasqua. Li ricor-
diamo nella preghiera e li affidiamo alla misericordia del  
Signore.  
 

TEMPO ORDINARIO 
 

Dopo aver celebrato con gioia i grandi misteri della Pa-
squa, centro della vita cristiana, il cammino della Chie-
sa entra nel Tempo Ordinario, interrotto di tanto in tanto 
da alcune memorie di Santi e dalla Festa 
dell’Assunzione di Maria al cielo . Il colore liturgico è il 
verde, segno di Speranza perché accompagna i passi 
“ordinari” sulla via che conduce alla meta della nostra 
vita: l’incontro con il Signore. Per molti questo è anche il 
tempo delle vacanze: un’occasione per rilassarsi, per 
riflettere, per leggere un buon libro, per pregare. E’ an-
che l’occasione per guardare il cielo e per godere che 
sopra di noi veglia sempre il Signore e che stiamo cam-
minando tutti verso questa meta della vita che è 
l’incontro con Lui. Il tempo dello studio e del lavoro ci 
tengono tutti con lo sguardo rivolto verso terra, coscienti 
che siamo chiamati a rendere più bello questo nostro 
mondo. Ora è tempo di guardare a quel cielo che ci 
attende e a quell’Amore che ci accompagna sempre, 
tutti i giorni, fino alla fine del tempo. 
 

ESTRAZIONE LOTTERIA 
 

Sabato pomeriggio è avvenuta l’estrazione dei premi 
della lotteria, organizzata dai nostri giovani. I vincitori 
dei premi sono esposti nella bacheca, per la gioia di 
alcuni fortunati. Ringraziamo tutti coloro che, con que-
sto piccolo mezzo, hanno inteso sostenere il pellegri-
naggio dei giovani a fine luglio. E’ ancora possibile con-
segnare ai giovani delle intenzioni di preghiera che essi 
affideranno al Signore nei luoghi che non solo visiteran-
no, ma che saranno anche occasione di preghiera. In 
fondo alla chiesa c’è una cassetta dove ognuno può 
deporre un biglietto con le sue intenzioni. 
 

DOMENICA DEL “CORPUS DOMINI” 
 

In questa domenica che segna l’inizio delle vacanze, la 
Chiesa celebra la festa del “Corpus Domini”. E’ la festa 
dell’Eucaristia. E’ un invito a non far mancare, durante 
questo tempo, la gioia dell’incontro con il Signore, par-
tecipando alla celebrazione della s. Messa e ricevendo 
da questo dono la Grazia di un cammino sostenuto 
dalla Parola di Dio che è Luce per il nostro cammino di 
cristiani, e rafforzati da quel Pane di Vita che è la Pre-
senza del Signore che sostiene ogni passo del cammi-
no. E’ anche l’occasione per incontrare altre comunità 
cristiane, che come noi, credono, amano e ricevono il 
Corpo del Signore. 

CORPUS DOMINI -   7  GIUGNO   2026 

F RUMENTO DI CRISTO 
NOI SIAMO, CRESCIUTO 

NEL SOLE DI DIO, 
NELL’ACQUA IMPASTATI, 
SEGNATI DAL CRISMA DIVINO. 
 
IN PANE TRASFORMACI, 
O PADRE,  
PER IL SACRAMENTO DI PACE: 
UN PANE, UNO SPIRITO, 
UN CORPO, LA CHIESA 
UNA-SANTA, O SIGNORE. 
 
O PANE VIVO, 
MEMORIALE DELLA PASSIONE 
DEL SIGNORE, 
FA’ CH’IO GUSTI 
QUANTO E’ SOAVE 
DI TE VIVERE, IN TE SPERARE. 
 
NELL’ONDA PURA 
DEL TUO SANGUE, IMMERGIMI, 
O MIO REDENTORE: 
UNA GOCCIA SOLA E’ 
UN BATTESIMO CHE 
RINNOVA IL MONDO INTERO. 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA  7  GIUGNO 
CORPUS  DOMINI 
 

ore 8.00:  Intenzione (Samantha) 
 

ore 9.30: Bruno, Bruna, Stefano Baldan -  
 Barcheri  Milena 
 

ore 18.30:  
 

LUNEDI  8  GIUGNO 
 

ore 18.00: Intenzione (Samantha) 
 

MARTEDI’ 9  GIUGNO 
 

ore 18.00: Spolaor Pietro, Giorgio e Fam. -  
 Marinaz Natale, Carmen, Lidia, Stelio 
 

MERCOLEDI’  10  GIUGNO 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  11  GIUGNO 
 

ore 18.00: 
 

VENERDI’  12  GIUGNO 
S. CUORE DI GESU’ 
 

ore 18.00:  
 

SABATO   13  GIUGNO 
 

ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA  14  GIUGNO 
XI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Sorato Severino, Ines, Francesco 
 

ore 9.30: Antonia, Pietro, Bruna, Sergio 
 

ore 18.30: Maria, Carlo, Luigi 
 

 

Il Cenacolo ci ricorda, con l’Eucaristia, 
il sacrificio. In ogni celebrazione euca-
ristica Gesù si offre per noi al Padre, 
perché anche noi possiamo unirci a 
Lui, offrendo a Dio la nostra vita, il 
nostro lavoro, le nostre gioie, i nostri 
dolori, offrire tutto in sacrificio spiritua-
le. Il Cenacolo ci ricorda anche 
l’amicizia. “Vi ho chiamato amici, non 
servi”. Il Signore ci rende suoi amici. 
E’ questa l’esperienza più bella del 
cristiano. 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  

S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 
     S. Marco: 11.00 

Prefestiva  
s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    

 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI: sabato dalle 16.00     

Cari fratelli e sorelle, è bello stare con Gesù.  
All’appello della fame dell’uomo, Egli risponde con il segno della condivi-
sione: alza gli occhi, recita la benedizione, spezza il pane e dà da man-
giare a tutti i presenti. I gesti del Signore non inaugurano un complesso 
rituale magico, ma testimoniano con semplicità la riconoscenza verso il 
Padre, la preghiera filiale di Cristo e la comunione fraterna che lo Spirito 
Santo sostiene. Per moltiplicare pani e pesci, Gesù divide quelli che ci 
sono: proprio così bastano per tutti, anzi, sovrabbondano. Dopo aver 
mangiato – e mangiato a sazietà – ne portarono via dodici ceste. 
Salvando le folle dalla fame, infatti, Gesù annuncia che salverà tutti dalla 
morte. Questo è il mistero della fede, che celebriamo nel sacramento 
dell’Eucaristia. Come la fame è segno della nostra radicale indigenza di 
vita, così spezzare il pane è segno del dono divino di salvezza. 
Carissimi, Cristo è la risposta di Dio alla fame dell’uomo, perché il suo 
corpo è il pane della vita eterna: prendete e mangiatene tutti! L’invito di 
Gesù abbraccia la nostra esperienza quotidiana: per vivere, abbiamo 
bisogno di nutrirci della vita, togliendola a piante e animali. Eppure, man-
giare qualcosa di morto ci ricorda che anche noi, per quanto mangiamo, 
moriremo. Quando invece ci nutriamo di Gesù, pane vivo e vero, viviamo 
per Lui. Offrendo tutto sé stesso, il Crocifisso Risorto si consegna a noi, 
che scopriamo così d’essere fatti per nutrirci di Dio. La nostra natura affa-
mata porta il segno di un’indigenza che viene saziata dalla grazia 
dell’Eucaristia. Come scrive Sant’Agostino, davvero Cristo è «panis qui 
reficit, et non deficit; panis qui sumi potest, consumi non potest»: un pane 
che nutre e non viene meno; un pane che si può mangiare ma non si può 
esaurire. L’Eucaristia, infatti, è la presenza vera, reale e sostanziale del 
Salvatore, che trasforma il pane in sé, per trasformare noi in Lui. Vivo e 
vivificante, il Corpus Domini rende noi, cioè la Chiesa stessa, corpo del 
Signore. Perciò, secondo le parole dell’apostolo Paolo, il Concilio Vatica-
no II insegna che «col sacramento del pane eucaristico viene rappresen-
tata ed effettuata l’unità dei fedeli, che costituiscono un solo corpo in Cri-
sto. Tutti gli uomini sono chiamati a questa unione con Cristo, che è la 
luce del mondo: da Lui veniamo, per mezzo suo viviamo, a Lui siamo 
diretti. La processione, che tra poco inizieremo, è segno di tale cammino. 
Insieme, pastori e gregge, ci nutriamo del Santissimo Sacramento, lo 
adoriamo e lo portiamo per le strade. Così facendo, lo porgiamo allo 
sguardo, alla coscienza, al cuore della gente. Al cuore di chi crede, per-
ché creda più fermamente; al cuore di chi non crede, perché si interroghi 
sulla fame che abbiamo nell’animo e sul pane che la può saziare. Risto-
rati dal cibo che Dio ci dona, portiamo Gesù al cuore di tutti, perché Gesù 
tutti coinvolge nell’opera della salvezza, invitando ciascuno a partecipare 
alla sua mensa.  
Beati gli invitati, che diventano testimoni di questo amore! 
 

( Papa Leone - Corpus Domini 2025) 

STARE CON GESU’ 

UNA GENERAZIONE CI LASCIA 
 

Mi capita spesso di pensare, quando celebro tanti funerali di persone anziane, che 
hanno superato abbondantemente gli ottant’anni, che se ne sta andando un’intera 
generazione che ha attraversato la guerra, la povertà e ha coltivato il sogno di un 
mondo migliore, mettendo a frutto i propri talenti e conoscendo e vivendo dei valori 
che questo “mondo migliore” sembra aver smarrito. In tante persone emerge anche 
un senso di delusione perché i grandi valori che hanno sostenuto questo sogno, 
oggi, sembrano non solo perduti, ma anche inutili. La povertà che ha accompagnato 
gli anni del dopoguerra, i tanti sacrifici per costruire una casa e per accontentarsi del 
“poco” per vivere dignitosamente, il rispetto verso le persone, i valori dell’onestà, la 
convinzione che la fede nel Signore aiuta e sostiene, i rapporti di amicizia e la sensi-
bilità a darsi una mano per affrontare le pagine difficili della vita, la generosità di-
screta per aiutare i meno fortunati, il lavoro quotidiano fatto con fedeltà e dedizione. 
Sono questi alcuni del valori che hanno segnato la vita dei nostri nonni. Non per 
tutti. La fragilità umana ha sempre accompagnato il cammino della vita. Ma questi 
erano i valori condivisi. Su questi si è costruita la famiglia e il domani. Questa gene-
razione li ha testimoniati ed ora se ne va, spesso nella solitudine, senza neppure il 
bisogno di dire un grazie e di farne tesoro per l’oggi. 
 

ANNIVERSARI 
 

Nel giro di pochi giorni ho vissuto l’anniversario di nozze di alcuni amici. Il primo, 
faticoso e doloroso, accanto al letto di un amico, ancora giovane che stava conclu-
dendo il cammino della sua vita e non voleva lasciar passare il suo 45° di Matrimo-
nio. Con la sua sposa accanto ho potuto vivere un momento commovente di pre-
ghiera e accettare di sfogliare l’album di nozze, pagina dopo pagina, cogliendo la 
bellezza e la semplicità del Matrimonio cristiano. Conserverò nel cuore questo mo-
mento, come una grazia del Signore che “nella gioia e nel dolore, nella salute e 
nella malattia” dona il segno di un amore vero che non s’accontenta di un sentimen-
to vago e per questo inconsistente. 
Il secondo anniversario invece che celebrava 60 anni di matrimonio è stato gioioso 
e sereno, accompagnato prima dalla preghiera e poi da un autentico pranzo di noz-
ze. C’era sul volto degli sposi una gioia grande, non solo per poter vivere questa 
tappa, ma soprattutto per poterla condividere in un clima di affetto e di amicizia ve-
ra. Due pagine diverse, tanto diverse, che però uniscono insieme quei valori che 
sono la base del Matrimonio cristiano: l’amore, la fedeltà, la perseveranza. 
“Prometto di esserti fedele tutti i giorni della mia vita”. Chissà che il Signore ci doni 
la grazia, anche in questo nostro tempo, di ritrovare la bellezza di questi valori. 
 

IL SACCHETTO DEL PANE 
 

Rimasta vedova a poco più di cinquant’anni, con quattro figli da crescere, s’è rim-
boccata le maniche e ha lavorato tanto per crescerli e aprire loro un domani sereno. 
Metteva da parte anche il sacchetto del pane, piegato con cura, non si sa mai, pote-
va tornare utile. Noi conosciamo il tempo dello spreco, i nostri vecchi quello del 
risparmio, del valore anche delle piccole cose. Era devota di santa Marta, la sorella 
di Lazzaro e Maria, come ci racconta il vangelo di Luca, presa dalle mille incomben-
ze, che ha ricevuto anche un rimprovero bonario da parte di Gesù, per questa sua 
continua agitazione. Senza questo suo impegno, anche Gesù sarebbe rimasto sen-
za il pranzo. C’è chi sceglie il posto di Maria, attenta alle parole di Gesù, ma chi 
deve scegliere anche il posto di Marta. Marisa era devota di s. Marta. Questo era il 
suo posto nella famiglia che aveva bisogno di lei, della sua dedizione concreta in 
tutte le ore e in tutti i giorni. Ora è nella pace del Signore, ha terminato il suo compi-
to per il quale ha corso e lavorato tanto, ora riceverà di sicuro il premio che il Signo-
re le darà per quanto ha donato. 

Appunti  di don Gino 
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IL MONASTERO DELLE  

SUORE AGOSTINIANE E’ 

CHIUSO 

 

LA  CHIESA VIENE APERTA 

NELLA MATTINATA DEL 

SABATO 

 

 

LA S. MESSA  

VIENE CELEBRATA  

ALLA DOMENICA 

ALLE ORE 9.00 

 

 
 

   

    

    
   

  
 

   

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 
DOMENICA   7  giugno 

CORPUS  DOMINI 
 

ore 11.00: Per i sacerdoti 
 

LUNEDI’  8  GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MARTEDI’  9  GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  10  GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA  
 

GIOVEDI’  11  GIUGMO 
 

ore 8.30: SOSPESA  
 

VENERDI’  12  GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

SABATO  13  GIUGNO 
 

ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
   Intenzioni offerente 
 

DOMENICA   14  giugno 

XI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00: Maria e Nicola - Roberto, Giorgio 
 
 

 
 

 


